
 
 

        N. 8 – 17 dicembre 2008 
 
 

  Ancora un rinvio al 22 dicembre, oggi alla Sisac, per la firma delle 
convenzioni mediche relative al vecchio biennio 2006-2007. 
 

 La Sisac, a sorpresa, ha smentito il protocollo del 22 ottobre firmato 
con tutte le OO.SS. nel quale si era stabilito di non affrontare la parte 
normativa e ha presentato altri sette punti di modifica della convenzione 
che nulla hanno a che vedere con questo rinnovo. 
 

 Dai contenuti di queste modifiche si è potuto comprendere come la 
Sisac abbia ceduto alle pressioni della parte più corporativa della 
categoria e a quelle delle Regioni che vogliono gestire liberamente i 
medici e le cure primarie senza sostanziali vincoli nazionali. 
 

   In particolare è stato vivacemente contestata dalla FPCGIL Medici la 
proposta di intervenire sull’innalzamento numero ottimale, sostenendo 
così le Regioni che lo hanno illegittimamente aumentato.  
 

  E questo quando è ancora calda la sentenza del Consiglio di Stato della 
Lombardia che obbliga la Regione a mantenere il numero ottimale 1 a mille 
e a pubblicare i circa 1000 posti vacanti. 
 
 
 



 Insomma delle innumerevoli ed univoche sentenze e del parere 
dell’Antitrust alla Sisac non importa nulla e vuole intervenire travolgendo 
l’assistenza primaria. 
 

 Si riducono i medici, si colpiscono i diritti e si danneggiano i cittadini: 
ottimo lavoro ! 
 

  La FPCGIL Medici contesta inoltre la volontà ancora indefinita di 
raddoppiare a danno dei medici il prelievo assicurativo con obbligo di 
adesione e senza chiarezza sui contenuti dell’assicurazione. 
 

 
 


